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Caso Martelli 
Ieri prima 
udienza 
della causa 
P I ROMA, il caso •Martelli a 
Malrndi. è giunto in tribunale 
con il suo carico di polemi
che. (.'un contro l'altro armati 
si sono fronteggiati (In dalle 

' prime battute i legali del vice
segretario socialista t quelli 
dei gruppi dell'Egresso e di 
Repubblica. Ieri si è svolta la 
prima udienza dell'azione ci
vile per il risarcimento del 
danni intentata nei confronti 
del settimanale e del quotidia
no. Il cau> ha tratto origine da 
un articolo dell'Espresso dello 
scorso febbraio. Vi si riferiva 
del (ermo del parlamentare da 
parte della polizia keniota al
l'aeroporto di Mallndi. Secon
do il settimanale, sarebbe sta
to sorpreso con un vistoso ro-
toki'dl spinelli alla marijuana 
par poi essere rilasciato nel gi-
rqd) poche ora. CU articoli del 
sejlirnansle, e poi anche quel
li .di Republkn, che riferirono 
delMncidentei furono dura
mente smentiti dal vicesegre
tario Psl: sostenne di essere in
tervenuto solo a favore di una 
donna che stava discutendo 
con un agente. Martelli si rivol
se al giudici civili per ottenere 
un risarcimento dei danni mo
rali e materiali subiti: Ih lutto 
alcuni miliardi, len i legali del
ie pari) - da un lato II direttore 
deU'&presso Okwannl Valen
tin! e la rispettiva casa editrice 
assieme al direttore di Aepub-
eWa'Eugenb Scalfari con un 
redattore e l'editore, dall'altro 
Martelli - hanno eretto barri
cale a difesa delle rispettive 
posizioni. Ecco le richieste. 
Quotidiano 'e settimanale: «Si 
rigetti l'azione di risarcimento 
e si faccia depone Martelli in 
tribunale-; ValentinI, appella
tosi al diritto di cronaca, ha 
addirittura chiesto che li parla
mentare sia chiamato a ri
spondere di •responsabilità 
aggravata per mala fede e col
pa grave» e di ingiuria e dilla-
mazlonc. Martelli: «Siano pub
blicate sul settimanale, con 
provvedimento d'urgenza, due 
rettifiche» (a suo tempo non 
sarebbero, state riportate cor
rottamente). Il 4 luglio (I giudi
ce Istruttore errile Goldoni de
ciderà «.proposito di queste ri
chieste. QM.H 

Caso Cirillo 
Accusa 
di reticenza 
per teste 
• NAPOLI. La sedicesima 
udienza del processo Cirillo è 
stata dedicata agli interrogato
ri. E stato ascoltalo anche 
Marco Medda, compagno di 
cella di Cutolo ad Ascoli Pice
no all'epoca del sequestro. 
Medda in istruttoria aveva am
messo di essere al corrente 
delle trattative per la liberazio
ne di Cirillo e di aver assistito 
agli incontri di Cutolo con alti 
esponenti politici de. Ma ieri 
non ha voluto fare nomi e il 
presidente del tribunale ha 
chiesto che si preceda contro 
di lui per falsa testimonianza. 

I giudici hanno poi deciso 
che si pronunceranno durante 
il dibattimento in merito alla 
richiesta de «l'Unità» di ascol
tare come testimoni Virginio 
Rognoni e Franco Mazzola, al
l'epoca ministro degli Interni e 
sottosegretario al servizi di si
curezza, GII avvocati de 'l'Uni
ta- hanno sostenuto che l'in-
seirogatorio del due uomini 
politici si rende necessario per 
le Informazioni relative alla 
trattativa per liberare Cirillo 
fomite da Partii, all'epoca ca
po della polizia, a Mazzola e 
Rognoni. 

Quattro attentati 
a Milano, Rho e Cengio 
contro uffici e impianti 
di Gardini e della Shell 

Indagini di Digos e Ce 
tra le frange di Autonomia 
Il precedente delle bombe 
alle cabine dell'Enel 

Ubaticelo 
chetarvi 
rAoit 
e. urtato 

Dinamite contro la Montedison 
Tre attentati nella notte di ieri, tra Milano e l'hinter
land, tutti indirizzati contro la Montedison. Lievi I 
danni per i due uffici colpiti in cittì, paralizzata in
vece per almeno un mese una fabbrica a Rho; Fino
ra nessuna rivendicazione ma c'è un precedente: la 
raffica di bombe che l'anno scorso colpi l'Enel e al
cune aziende nucleari e venne rivendicata con .un 
verso di una canzone anarchica dell'Ottocento. 

LUCA CAZZO -

• i MILANO. Due esplosioni, 
una a pochi minuti dall'altra, 
.nel cuore della citta. Appena 
il tempo per polizia e vigili del 
fuoco di arrivare sul pósto e 
coordinare i primi interventi 
poi, alle Ire e dieci di notte, il 
frastuono di un terzo attenta
to: stavolta nella campagna a 
nord di Milano, alla periferia 
del piccolo comune di Rho. 
La notte di ieri ha visto colpi
re, nel volgere di meno di 
un'ora, due sedi amministrati
ve ed uno stabilimento Indu
striale nel capoluogo lombar
do: ed in tutti I tre casi salta al
l'occhio il collegamento con II 
gruppo Montedison, cui ap
partengono due degli obbietti
vi colpiti, il ter» caso è, pro
babilmente, frutto dì una spe
cie di malinteso: l'attentato e 
stato indirizzato contro la se
de della Shell Italia, filiale del
la multinazionale Usa che con 
la Montedison ha solo un ac
cordo di partecipazione nella 

società Monte Shell. 
Che gli sconosciuti attenta

tori abbiano voluto colpire 
proprio la società di Raul Gar
dini lo conferma apertamente, 
d'altronde, il quarto boato 
della nottata, quello che in 
Val Bormida ha fatto saltare 
un traliccio dell'Acna-Monte-
dison. E le prime indagini del
la Procura milanese, che lavo
ra d'intesa con i poliziotti del
la Digos e i carabinieri del Nu
cleo operativo, stanno pren
dendo la strada che per il mo
mento si presenta come 
Inevitabile: quella di un'orga-
nizzazioe terroristica, legata a 
frange residue dell'ultrasini
stra e dell'autonomia, che stia 
cercando di fare sentire la 
propria voce nella lotta In di
fesa dell'ambiente. Una pro
vocazione in piena regola, in
somma, le cui prime avvisa
glie a Milano si erano avute 
già ira la primavera e l'estate 

dell'anno scono, quando una 
serie di bombe carta avevano 
causato lievi danni a cabine 
dell'Enel, alle sedi di aziende 
del settore nucleare o - eri 
posami - accusate di collabo
rare con il regime sudafricano. 

Quegli attentati vennero ri
vendicati con un verso di una 
canzone libertaria dell'Otto
cento («Ed uria col suo 
schianto redentore la dinami
te») e firmati con la A di anar
chia. Il movimento anarchico 
pero sconfesso gli Ignoti dina
mitardi e le perquisizioni, una 
decina, effettuate dalla Digos 
non sortirono alcun risultato 
se non l'arresto di un giovane 
autonomo estraneo alle bom
be ma in possesso di qualche 
decina di grammi di esplosivo. 
L'indagine si fermo' IL anche 
perche la tecnica rudimentale 
degli attentati (che provocaro
no danni poco più che simbo
lici) non allarmò eccessiva
mente gli inquirenti. 

Ma nella notte tra domenica 
e lunedi scorsi gli attentatori, 
se davvero delle stesse perso
ne si tratta, hanno dimostrato 
di avere compiuto un preoc
cupante passo in avanti. Sul 
piano organizzativo, colpendo 
quattro obbiettivi in meno di 
tre ore: sul plano tecnico, dan
do.prova almeno in due casi 
(a Rho e in Liguria) di buona 
dimestichezza con gli esplosi
vi; e su quello politico, sce

gliendo di colpire la Montedi
son proprio mentre si prepara 
la grande contestazione ijal-
l'interno» del prossimo 21 giu
gno, quando la Lega ambiente 
e centinaia di azionisti ecolo
gisti interverranno all'assem
blea annuale della società per 
.un confronto sulle prospettive 
di una chimica «pulita». 

Le prime due esplosioni, le 
pia Innocue, sono avvenute 
pressoché contemporanea
mente alle 2,30 di notte. Due 
etti di polvere da mina sono 
stati collocati sui davanzali 
delle finestre al pian terreno 
della sede centrale Montedi
son, in Foro Bonaparte, e della 
Shell Italia in via Londonlo, vi
cino all'Arco della Pace. In en
trambi i casi i danni si calcola
no in pochi milioni: qualche 
vetro in frantumi, scrivanie e 
infissi distrutti, ammaccature 
per alcune auto in sosta. 

Ben diversa la gravità del
l'attentato che quaranta minu
ti dopo è stato portato a segno 
contro la Vedril di Rho, la fab
brica di proprietà Montedison 
che produce lastre e granulati 
isolanti per l'edilizia e l'indu
stria automobilistica. Un'a
zienda considerata «a grande 
rischio» dal rapporto regionale 
sull'inquinamento, che già nel 
luglio scorso aveva subito un 
incendio doloso del magazzi
ni. 

A colpire la Vedril ieri notte 

è stato qualcuno che conosce
va bene lo stabilimento. Dopo 
avere tagliato con cesoie la re
cinzione esterna ed.una se
conda recinzione che proteg
ge la centralina elettrica, ha 
deposto l'ordigno (o gli ordi
gni) accanto al trasformatore 
che porta l'energia da tredici-
mila a seimila voli Una pattu
glia dei carabinieri ha sentito 
distintamente Ire esplosioni 

successive: si è sviluppato un 
Incendio e solo quando que
sto è stato domalo dei vigili 
dH fuoco e stato possibile ac
certare la gravità della situa
zione. Un miliardo e mezzo I 
danni materiali: ma la Vedril • 
stata coipka in un punto vitale 
e per i suoi seicento operai si 
apre da questi mattina un pe
riodo di casa integrazione, di 
almeno quattro settimane. 

Un atto che potrebbe turbare la tregua raggiunta in fabbrica 

È saltato «anche un traliccio 
della linea di riserva dell'Ama 
Una carica esplosiva ha abbattuto nella notte un 
traliccio della linea elettrica di «riserva» dell'Acna 
di Cengio, Lo stabilimento, che ha una sua centra
le, ha continuato a produne. Ora che tra piemon
tesi e liguri si è stabilita una tregua e si è decisa la 
fermata temporanea dei reparti, saltano fuori i 
bombaioli. La condanna dei sindacati e dell'Asso
ciazione per la rinascita della Val Bormida. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

sai TORINO. Il boato ha sve
gliato di soprassalto mezza 
vallata. In prèda al panico, la 
genie delia frazione Rossi del 
Comune di Cosseria si e preci-

Batata fuori delle case. Erano 
! 4.50. Poco dopo, alle prime 

luci, hanno potuto vedere di 
che si trattava: un ordigno 
esplosivo confezionato con 

dinamite, probabilmente col
legato a un timer, aveva tatto 
saltare un traliccio della linea 
ad alta tensione della Selm -
la società Montedison che ge
stisce le centrali elettriche del 
gruppo di Foro Bonaparte - in 
prossimità del confine col Co
mune di Cengio. Il traliccio e 
caduto a pochi metri dalle li

nee dell'Enel e per prudenza 
nella mattinala e stata sospe
sa l'erogazione di corrente al
la frazione. 

La linea Interrotta, la «Mon-
tecatinl-Farigllano>, serve sia 
l'Agrimont di San Giuseppe di 
Cairo sia l'Acna di Cengio, ma 
solo per le situazioni di emer
genza. Spiega Antonio Viga
no, direttore delle relazioni 
esteme dell'Acna' «Lo stabili
mento ha continuato a lavora
re perché disponiamo di una 
centrale termoelettrica intema 
che copre largamente il fabbi
sogno di energia. Per quanto 
ci riguarda, nessun proble
ma». 

Attorno ali'Acna, invitata 
dell'inquinamento e del de
grado della Val Bormida, e in 
atto da anni un'aspra contesa 
che vede contrapporsi da un 
iato gli enti locali e le popola

zioni del versante piemontese, 
favorevoli alia chiusura delio 
stabilimento, e dall'altro i la
voratori e gli abitanti di Cen
gio, preoccupati per il posto 
di lavoro e per il futuro delle 
famiglie. Un confronto duro 
che tuttavia, a parte qualche 
momento di maggior tensio
ne, si è sempre mantenuto su 
livelli di civiltà e tolleranza. 
Perciò le reazioni all'attentato, 
da entrambe le pam, sono 
state immediate e severe, ma 
senza rinuncia alcuna alle ri- ' 
speluVe posizioni. 

Ricordando che e compito 
della magistratura accertare 
«ause e responsabilità., Cgil, 
Cisl e Uil di Savona dichiara
no «di non poter purtroppo 
escludere un tentativo di inse
rire in uno scontro di carattere 
ambientale, elementi di vio
lenza e sabotaggio»; e nel 

condannare gli atti terroristici 
•riconfermano la validità degli 
accordi sottoscritti come uni
ca linea di risanamento e di 
compatibilità Ira industria e 
territorio». 

Il documento dell'Associa
zione per la rinascita della Val 
Bormida respinge con toni ter 
missiml ogni possibile acco
stamento degli attentati alla 
lunga, pacifica lotta dei valli
giani e «deplora questi atti che 
sono anche il frutto delle scel
te pasticciate del governo e 
delle istituzioni che con la to
ro assenza o con decisioni 
ambigue lasciano spazio a 
provocatori e avventuristi 
estranei peri) alla nostra lotta». 
In tempi recenti, si afferma 
ancora, fu fatto un uso stru
mentale della violenza «per 
colpire movimenti dì popolo e 
di progresso», e ciò pub far 
sorgere •inquietanti dubbi e 

interrogativi sulla vera matri
ce» degU attentati. Questa la 
conclusione: Continueremo 
la battaglia per la chiusura 
dell'Acna, la bonifica del sito, 
la salvaguardia del salano per 
i dipendenti». 

Recatosi sul luogo dell'at
tentato, il deputato comunista 
Sergio Soave ha rilasciato 
questo breve commento: "So
lo chi è in malafede potrebbe 
far credere che l'allentato ab
bia radici in un movimento 
che ha sempre manifestato in 
torme non violente'. 

/ L'inchiesta è in corso. Dopo 
i primi rilievi, il capitano Bon-

guno della compagnia Ce di 
ito Montenotte si è limitato 

a osservare che «ci sono colle
gamenti tra i diversi allentati». 
Qualche ipotesi sugli autori? 
•Per il momento e meglio non 
fame». 

^ " ™ ~ Il collegio istruttorio, «erede» dell'Inquirente, proscioglie Darida e chiede 
l'autorizzazione a procedere contro l'ex ministro socialdemocratico 

Carceri d'oro, resta «incastrato» Nicolazzi 
•Carceri d'oro» al giro di boa: proscioglimento per 
Clelio Darida, ex ministro de della Giustizia, e richie
sta di autorizzazione a procedere per Franco Nico
lazzi, ex ministro dei Lavori pubblici (Psdi). Si è 
pronunciato in tal senso a Roma il collegio istrutto
rio che ha sostituito la commissione inquirente: Ni
colazzi potrebbe essere giudicato per concussione o 
corruzione e per interesse privato in atti d'ufficio. 

MARCO MANDO 

z a ROMA Una spada di Da
mocle per Ftanco Nicolazzi e 
un salvagente per Clelio Dari
da. A due anni dall'avvio l'in
chiesta sulle carceri d'oro» 
sta giungendo al giro di boa 
con questi «regali- per i due 
ex ministri: sono firmali dal 
collegio Istruttorio presso la 
Corte d'appello di Roma che ' 
deve valutare l'esistenza di 
condizioni per richiedere al 
Parlamento la messa in stato 
d'accusa del ministri. I tre ma-

Sistmi Sebastiano La Greca, 
«torio Bucarelli e Paolo Zuc-

chlnl hanno ritenuto che gli 
Indizi giustificano il prosegui

mento dell'istruttoria nei con
fronti di Nicolazzi, ex ministro 
socialdemocratico dei Lavori 
pubblici. Invece non occorre 
promuovere l'azione penale 
nel confronti dell'ex ministro 
de della Giustizia Darida, an-
ch'egli coinvolto nella vicenda 
degli appalti per la ricostruzio
ne degli edifici carcerari. 

La richiesta di autorizzazio
ne a procedere nei confronti 
di Nicolazzi e stata ora inoltra
la alla Camera dei deputati 
dal procuratore della Repub
blica di Roma Ugo Gludicean-
drea. Spelta entro 60 giorni 

agli organi competenti di que
sto ramo del Parlamento il 
verdetto finale a proposito 
delle decisioni del collegio. A 
quest'ultimo dovranno essere 
restituiti gli atti dell'indagine 
nel caso venga accordala l'au
torizzazione. In tale caso, si 
afferma a Palazzo di giustizia, 
sì dovrebbe nuscire in breve 
tempo a sottoscrivere l'ordi
nanza di rinvio a giudizio. 
Quali sono le Ipotesi di reato 
che giustificano il prosegui
mento dell'istruttoria nei con
fronti di Nicolazzi? Concussio
ne e corruzione, in alternativa 
tra toro, e interesse privato in 
atti d'ufficio. Archiviata Invece 
l'Ipotesi di violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. 

Nel primo caso - concus
sione o corruzione - i magi
strati si riferiscono a due epi
sodi: la presunta tangente da 
due miliardi che l'Imprendito
re Bruno De Mico avrebbe 
consegnato, in quattro rate, 
all'esponente del Psdi; l'utiliz

zo da parte di quest'ultimo 
degli aerei di proprietà della 
•Codemi», la società apparte
nente al medesimo ind-istria-
le. Se la Camera concederà 
l'autorizzazione per il reato di 
corruzione l'istruttoria riguar
derà oltre Nicolazzi anche l'ex 
segretario del miniSiro Gabrie
le De Palma, direttore genera
le del ministero dei Lavori 
pubblici, e lo stesso De Mico, 
presunto corruttore. Se invece 
si dovesse propendere per l'i
potesi della concussione 
(cioè la richiesta di tangenti 
da parte di amministratori 
pubblici), l'imprenditore non 
dovrebbe diventare imputata 
Per quel che riguarda l'accusa 
di interesse privato in atti d'uf
ficio a Nicolazzi si contesta di 
aver concentrato nel suo mini
stero tutte le attività connesse 
alla realizzazione del pro
gramma di edilizia carceraria. 
In tal modo avrebbe consenti
to di affidare a un gruppo di 
società, Ira cui quella di De 
Mico, l'incarico di realizzare i 
progetti facendo ricorso al si

stema della trattativa privata. 
Un modo per non indire gli 
appalti-concorso o la licitazio
ne privata (a De Mico, in que
sto modo, sarebbero stati affi
dati tre dei tredici edifici da 
costruire). Nel reato concor
rono, olire all'ex ministro. Di 
Palma e rimprendito'e. La 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti e stata invece archiviata 
perché non è stata raggiunta 
la prova che Nicolazzi abbia 
ricevuto in concorso con la 
sua segretaria Luisella Alpi -
in base a una denuncia di De 
Mico - 22 milioni destinati al 
Psdi. 

Salvo e raggiante, invece, 
l'ex ministro della Giustizia 
Clelio Darida. malgrado che il 
procuratore della Repubblica 
di Roma avesse sollecitato al 
collegio istruttorio una richie
sta di autorizzazione a proce
dere In venti pagine dattiio-
scntte i Ire magistrati hanno 
dclinito «sconcertante» la labi
lità degli elementi acquisiti in 

relazione al presunto esborso 
di 175 milioni che, sostiene 
De Mico, sarebbe stato fatto a 
favore dell'esponente de. 
L'imprenditore delle «carceri 
d'oro» si sarebbe contraddetto 
su tutto: dalle modalità di pa
gamento all'entità della som
ma, dalla data dei primi in
contri con Darida al numero 
di questi «contatti-. Una pover-
là di indicazioni che, secondo 
i magistrati, non si verifica per 
quel che riguarda le circostan
ze attribuite a Nicolazzi. «Fi
nalmente sono riuscito ad ot
tenere giustizia - ha dichiara
to ieri Darida - ma nessuno 
potrà mai comprendere cosa 
ho dovuto sopportare a causa 
di una storia calunniosa». L'ex 
ministro scudocrociato saluta 
e ringrazia È comunque signi
ficativo il commento di Egidio 
Sterpa, ex presidente della 
vecchia commissione inqui
rente: «Ho rispetto delle deci
sioni della magistratura. Ma 
noi in commissione nei con
fronti di Darida avevamo fatto 
una diversa valutazione». 

mentre pesca 
di frodò 

TradeKapbnlsti 
muoiono in duo 

E iniziato a Rimati il precesso ai 7 grossisti (uno di Cesena 
e sei di Rimmi) imputati di aver posto in commercia frutta 
trattata con dinotrtoetano, una sostanza altamente tossica 
impiegata per accelerare I processi di maturazione, t fatti ri
salgono ad alcuni mesi fa quando dall'analisi ni alcuni 
campioni di banane, mele, mandarini e arance risulta la 
presenza di dibrornoetano, r^odewo chimico vietato dalla 
legge italiana, in grado di rendere comrnotiabili In 24 ore 
frutti acerbi Secondo l'accusa la sostanza sarebbe stala fas
ta bruciare nelle celle dei grossisti che si sono difesi soste
nendo che probabilmente I dibrornoetano era gè stato 
usato prima deB'immagazzinamento. 

S h l d a C O Gianmarco Rfcca, a 40 an
ni, sindaco di Civezza, pic
colo Comune alle spalle di 
San Lorenzo al Mare, nel
l'Imperiese, è morto fulmi
nato sul greto del torrente 
San Lorenzo mentre, Instc-

• _ » > > > > ^ i _ a a > _ me a due amici, stava pe
scando anguille di froda 

Secondo quinta tarino accertato I carabinieri U sirrfaco, 
munito di una «racchetta» di (erro collegata alla corrente 
elettrica, stava cacando di pescare le angiiille quando al
l'improvviso è crollato nell'acqua stroncalo, molto proba
bilmente, da una tolgorazione. Ricca era da nove anni sin
daco. Iscritto al Psi, nelle ultime elezioni aveva capeggiato 
una lista formati da democristiani, socialisti e indipendentt. 

Tre deltaplanisti sono morti 
in Piemonte. Due sono pre
cipitati nelle campagne di 
San Paolo SoloritoTAsti): 
sono Sergio Zucca, 3 i anni, 
di Carignano (Torino), e 
Cario Cenato, 65 anni, abt-

«JJJJJJJJJ»JJJJJJMM«»JJJJ»JJ»JJ»»» tante a Torino. Il terzo. Luigi 
Sola, di 42 anni, di Borgo 

Torinese, si è schiantato contro una roccia nel pressi di 
Frassinetto (Torino). I primi due erano partiti coi loro veli
volo a motore biposto dall'Eurochib •Martini sport» di Riva 
di Chleri Crocino), Dopo alcune evoluzioni nella zona, so
no precipitati in un pioppeto in località Mulino del Casale, 
in Comune di San Paolo Solbrito. Il terzo deltaplanista a 
era lanciato col suo velivolo dalla località Canfier a 1.300 
metri di altezza. Dalla stessa «base» poco prima si erano esi
biti una trentina di partecipanti ad una gara ufficiale. Sola, 
dopo una brusca virata, si e schiantato contro uno spunto
ne di roccia. E morto sul colpo. 

Una delegazione del Pel, 
guidata dall'ori. Aldo Torto-
rena, della Direzione, ha In
contrato ieri il Comitato dei 
{liudici e degli avvocati per 
a giustizia L'incontro era 

stato richiesto dal comitato 
per illustrare le ragioni dello 

. . • . . » . . . , . _ , sciopero indetto per il 12 e 
13 giugno, Il Pei £ il primo partito ad aver risposto alla pro-
posta di un contatto con le forze politiche. I rappresentanti 
del comitato (erano presenti, tra gli altri, il presidente del
l'Associazione nazionale magistrati, Raffaele Bertoni, e gU 
esponenti dell'associazionismo forense) hanno ribadito 
l'urgenza di leggi, strutture e mezzi per il funzionamento 
della giustizia. La delegazione comunista ha espresso soli
darietà e impegno sulle questioni al centro del prossimo 
sciopero. 

Il Pel incontra 
«Comitato 
dei giudici 
e degli avvocati 

Serrala 
di commeiciant) 
per uccisione 
din • 

Alcuni commercianti napo
letani dei vicoli di S. Chiara 
hanno lasciato chiusi i ne
gozi in segno di lutto per 
ruccisione di un boss delia 
zona, Vincenzo Varriale, dì 
30 anni. La squadra mobile 
sta accertando se la «serra
ta- sia stata imposta o sia 

T la morte di un abitante stata decisa in segno di tisi 
•influente, del quartiere del quale si celebravano ieri mattf 
na i funerali. Almeno quindici commercianti sono stati con
vocati ed ascoltati in questura Secondo veci pervenute agli 
investigatori, alcuni personaggi non meglio identificati sta
mattina avrebbero «avvisato» «porta a porta* i commerclanU 
della funzione religiosa ed avrebbero -consigliato» di rispet
tare la memoria del defunto. 

Per sollecitare un «distacco 
per maternità» nell'ufficio 
postale di Lagonegro, paese 
a circa cento chilometri da 
Potenza, e per evitare di ri
manere per molte ore al 
giorno lontana dal figlio 
Alessandro, di Ire mesi, Car
mela Tortorella. di 42 anni, 

Porta neonato 
dove lavora 

chiedere 

ieri ha portato il piccolo in una culla sul posto di lavoro alle' 
posto centrali di Potenza, dove e «controllore» dell'ufficio 
vagita e risparmi In un primo momento, la donna - che era 
accompagnata dal marito, Biagio Bianco, di 36 anni an
eli egli dipendente del ministero delle Poste e in servizio 
nel) ufficio corrispondenza e pacchi di Potenza - ha lascia
lo la cuna nella stanza del direttore provinciale ma, succes
sivamente, in seguito all'intervento della polizia postale, ha 
deciso di spostare la culla in una sala attigua a quella del 
dirigente, dove nutre e assiste il neonato. 
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DIPARTIMENTO PER LA FORMAZIONE POLITICA 
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Incontro di studi 
sulla cultura politica del 
Partito socialista italiano 

Apertura 
BUGIO DE GIOVANNI 

Le idee del revisionismo socialista 
Relaihnl e comunicazioni 

SILVANO ANDRIANI 
La poposta economica 
TIZIANA ARISTA 

Psi e questione femminile 
„ . , PAOLO CIOFI 
Modello di partito e basi sociali 

EMMA FATTORINI 
Psl e questione cattolica 

GIANNI FERRARA 
La strategia istituzionale 

. , GIORGIO MELE 
Alcuni aspetti teorici del "moderno riformismo" 

n o . . , ANTONIOMISSIROU 
li Psl nel quadro europeo: idee e programmi a confronta 

^ , FRANCO OTTAVIANO 
Dal Midas al Congresso di Milano 

, .MARIO TRONTI 
La concezione del partito e la crisi del sistema politico 

_ _ CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Prospettive politiche dopo il Congresso di Milano 

Conclusioni 
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